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COMUNE DI FIRENZE

DIREZIONE CULTURA - SERVIZIO MUSEI COMUNALI

MUSEI CIVICI VICINI

Progetto finalizzato alla selezione di Associazioni di volontariato

Il contesto storico e normativo

Il coinvolgimento dei volontari nell’ambito delle iniziative di gestione, valorizzazione e promozione del patrimonio culturale promosse dagli Enti pubblici, è un tema importante, dibattuto da tempo e oggi di notevole attualità, non solo per le sempre minori risorse economiche e finanziarie a disposizione degli Enti da destinare ai propri beni culturali, ma soprattutto per le ricadute sociali e culturali che ha la partecipazione attiva dei cittadini alla conservazione e valorizzazione di beni di cui essi sono allo stesso tempo eredi, testimoni e fruitori.

Il volontariato si configura, pertanto, sempre più come espressione di una cittadinanza attiva e consapevole che desidera farsi protagonista di azioni civiche socialmente rilevanti anche nel contesto del patrimonio culturale del nostro paese.

Sulla base delle esperienze realizzate, come documentato dagli studi rivolti alle forme di azione del volontariato nell’ambito della gestione e della valorizzazione dei beni culturali, risulta che le principali attività svolte dai volontari, organizzati in gruppi od associazioni ed operanti nei settori quali il controllo e la sorveglianza, l’accoglienza, la mediazione e l’interpretariato, l’assistenza alla fruizione (per bambini, anziani, disabili), l’informazione e l’orientamento, coprono quasi tutta la filiera di intervento diretto sul bene oggetto di valorizzazione.

Il carattere gratuito dell’attività volontaria definisce la linea di demarcazione tra volontariato e lavoro e sottolinea le vocazioni principali del volontariato che sono la coesione ed il rafforzamento delle relazioni sociali, il rapporto diretto con il territorio di appartenenza. 

Negli ultimi anni sono aumentate progressivamente le Associazioni che hanno messo a disposizione il proprio operato per i beni culturali, favorite non soltanto dalla legislazione specifica di settore, ma anche in virtù di un deciso allargamento dei protagonisti del volontariato stesso che si è definitivamente aperto al mondo giovanile internazionale grazie al servizio europeo che ha affiancato quello nazionale, trovando spesso proficuo impiego nell’ambito museale.

In questo contesto di aumentato di interesse e di disponibilità alla partecipazione diretta l’anno 2011 è stato dichiarato con decisione del Consiglio di Europa (2010/37/CE9) “Anno europeo del volontariato per la cittadinanza attiva”, con il duplice scopo di conferire un alto riconoscimento all’apporto dato dai volontari in ogni settore della società e, nello stesso tempo, con l’obiettivo di reclutare nuove forze.

Risale al 1991 la legge quadro sul Volontariato (n. 266, 11 agosto) - che sancisce il riconoscimento del valore sociale e della funzione dell’attività di volontariato quale espressione di partecipazione, di solidarietà e di pluralismo e ne promuove lo sviluppo - a seguito della quale molte regioni italiane hanno codificato ciascuna una propria normativa volta al reclutamento e al riconoscimento del volontariato attivo; tra queste la Regione Toscana con la Legge n.28 del 26 aprile 1993 ha disciplinato i rapporti tra le organizzazioni di volontariato e gli Enti Locali, istituendo il registro regionale.

Nel settore dei Beni Culturali le esperienze derivanti dal coinvolgimento del volontariato sono ormai numerose e consolidate, compreso lo specifico ambito museale che può vantare anche un codice di comportamento che definisce il ruolo del volontario nei musei e facilita la collaborazione tra volontari e professionisti dei musei: Codice etico degli amici e dei Volontari dei Musei (Oaxaca, Messico, 21 ottobre 1996). Risale al 5 ottobre 1999 il protocollo d’intesa tra il Ministero dei Beni Culturali e ARCI, AUSER, Archeoclub, Legambiente per l’impiego dei volontari in varie attività tra le quali il prolungamento degli orari dei musei. 

L’importanza del ruolo del volontariato in ambito museale fu ribadita nel contesto del DM 10 maggio 2001 dedicato ai criteri tecnico-scientifici e agli standard di funzionamento e sviluppo dei musei, tema poi ripreso dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs. 42 del 2004 e successive integrazioni) che ha ribadito la possibilità per gli Enti di stipulare accordi con le Associazioni di Volontariato per la valorizzazione dei beni culturali i cui indirizzi risultano recepiti anche dal Testo unico della Regione Toscana (L. R. n° 21 del 25 febbraio 2010).

Infine, recentemente, in occasione di incontri pubblici di confronto, è emersa in territorio toscano la positiva convergenza di intenti tra istituzioni locali e mondo del volontariato nel definire un percorso che porti ad una regolamentazione formalizzata dei rapporti tra volontari e istituzioni che gestiscono i beni culturali: la Magna Charta del volontariato per i beni culturali.

Il tavolo di concertazione, sostenuto dal Centro Servizi Volontariato Toscana (CESVOT) e finalizzato alla supervisione del documento che sarà redatto da Promo PA Fondazione, vede presenti la Regione Toscana e il Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Regionale per i Beni Culturali e il Paesaggio della Toscana.

Il presente progetto, pertanto, si inserisce nell’ambito della sperimentazione di questo percorso condiviso teso a favorire il riconoscimento, la programmazione e l’organizzazione dell’attività del volontario nel contesto del patrimonio storico-artistico statale e locale, con l’obiettivo finale di rendere sistemica, nella Regione Toscana, la collaborazione tra volontariato e soggetti gestori del patrimonio culturale, in un’ottica di collaborazione e accrescimento reciproco sia di conoscenze che di competenze. In questo contesto il Comune di Firenze intende sperimentare nei propri Musei Civici tale percorso progettuale.

Il contesto museale: i Musei Civici Fiorentini

I Musei Civici Fiorentini hanno il compito di conservare e valorizzare il patrimonio d’arte civico mettendolo a disposizione della fruizione pubblica nel senso più ampio e democratico possibile; essi sono un servizio pubblico, con funzioni culturali e sociali, un diritto dei cittadini.

I Musei Civici oggi aperti al pubblico sono costituiti da una ricchezza e da una varietà articolata di collezioni custodite per la maggior parte in edifici antichi: il Museo di Palazzo Vecchio, il Museo di Santa Maria Novella, la Fondazione Salvatore Romano presso il cenacolo di Santo Spirito, il Museo Stefano Bardini riaperto in Oltrarno nell’aprile 2009 dopo 10 anni di lavori di restauro e riallestimento. Per ogni approfondimento necessario si consulti www.museicivicifiorentini.it
Nell’anno 2010 il sistema museale del Comune di Firenze ha registrato un totale di 624.220 visitatori, destinati ad un consistente incremento per l’anno 2011, se si tiene conto che, nei primi 5 mesi dell’anno in corso, si riscontra un aumento del 17.13 % per un totale di 42.470 accessi in più rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

Il notevole successo è stato ottenuto grazie alle numerose iniziative di valorizzazione rivolte al turismo italiano e straniero -che rappresenta tradizionalmente il principale segmento di fruitori- e, al contempo, alle diverse azioni destinate alla fidelizzazione del pubblico cittadino e del territorio fiorentino: aperture straordinarie e prolungate nei giorni festivi, inclusione dei percorsi museali nelle grandi manifestazioni cittadine quali la “notte bianca” e la “notte tricolore”, apertura fino alla mezzanotte di Palazzo Vecchio, giornate ad ingresso gratuito, con proposte di attività educative dedicate ai cittadini e organizzate nell’ambito del progetto “le Domeniche del fiorentino”.

L’azione specifica rivolta ai cittadini fiorentini e del territorio si colloca in una più ampia strategia di fidelizzazione del pubblico locale, finalizzata non soltanto al recupero dell’orgoglio civico attraverso la conoscenza dell’arte conservata nei musei della città e al valore educativo della storia e del bello, ma anche a proporre i Musei Civici quali luogo di buon passatempo, dalle caratteristiche uniche rispetto all’offerta commerciale, in particolare nelle ore serali.

Inoltre una categoria importantissima di visitatori che frequentano il sistema dei Musei Civici Fiorentini sono le scuole, per le quali si è lavorato molto, raggiungendo risultati assai soddisfacenti anche grazie all’azione dell’Associazione Museo dei Ragazzi, che da più di 10 anni opera per il Comune di Firenze proponendo attività educative diversificate per il pubblico scolastico di ogni ordine e grado e per i gruppi famigliari italiani e stranieri.

Al fine di gestire l’incremento di pubblico mantenendo alta la qualità dei servizi, per organizzare al meglio il grande numero di iniziative che si svolgono nei Musei Civici e per soddisfare le nuove esigenze dei visitatori, l’Amministrazione comunale ha destinato ai musei notevoli risorse organizzative e finanziarie, espletando una gara d’appalto per riqualificare i servizi di accoglienza e ha avviato un piano di razionalizzazione degli orari di apertura, per armonizzare al meglio l’accessibilità al proprio sistema museale.

Prossimamente l’Amministrazione comunale intende lavorare alla costruzione di una serie differenziata di proposte di fruizione da destinare a quelli che vengono normalmente definiti “altri pubblici”: anziani, adolescenti, stranieri immigrati, diversamente abili (in questo ambito in via sperimentale è stata recentemente avviata una proficua collaborazione con l’Ente Nazionale Sordi al fine di acquisire in via permanente un’offerta di visita in linguaggio dei segni).

Il contributo del volontariato all’azione dei Musei Civici Fiorentini

Anche grazie all’azione del volontariato che concorrerà alla realizzazione del presente progetto, i Musei Civici Fiorentini intendono farsi promotori di valori di uguaglianza sociale, diversità, tolleranza, abbattendo barriere che non sono solo architettoniche ma anche mentali, emotive, finanziarie, culturali proponendo diversificati programmi di avvicinamento alle opere, di conoscenza della storia e fruizione degli edifici e delle collezioni.

I Musei Civici intendono attivare azioni rivolte alla più vasta platea di pubblico possibile, fornendo nel proprio ambito nuove chiavi di lettura del patrimonio culturale conservato, accanto a nuove opportunità per le persone che saranno protagoniste di questo progetto: il volontariato presso i Musei del Comune di Firenze potrà anche essere occasione per potenziare l’autostima, la fiducia e la creatività dei soggetti che decideranno di donare il proprio contributo partecipando al progetto Musei Civici Vicini.

L’ingresso di personale volontario nell’azione dei Musei Civici, inoltre, contribuirà a migliorare da parte della struttura organizzativa le modalità di ascolto e a recepire con rinnovata attenzione le sollecitazioni, i bisogni, le istanze della società civile: i volontari potranno essere una cerniera efficace tra la cittadinanza e il patrimonio museale, potranno aiutare l’Amministrazione nella propria azione di sensibilizzazione alla necessità di conoscenza, tutela e conservazione del patrimonio culturale cittadino.

Infine il progetto, che si rivolge anche alle categorie giovanili, potrà essere occasione di esperienza formativa e di arricchimento personale e professionale per chi, concluso il percorso scolastico, si approccia al mondo del lavoro.

Obiettivi specifici del progetto Musei Civici Vicini

- Confermare ed incrementare l’ampliamento degli orari di apertura dei Musei Civici nelle giornate festive e, per Palazzo Vecchio, in orario serale fino alla mezzanotte, nella convinzione che questa azione rappresenti non soltanto un miglioramento dell’offerta rivolta al turismo italiano e straniero, ma sia per tutti i cittadini un’opportunità complementare all’approccio più consueto al centro storico e, dunque, anche una strategia per riqualificarne la frequentazione e renderla più sicura in orario notturno;

- Incrementare gli spazi e le collezioni messe a disposizione del pubblico, attivando nuovi percorsi di visita e aperture di luoghi oggi non accessibili;

- Arricchire e diversificare le proposte culturali rivolte ai cittadini residenti siano essi fiorentini, giovani universitari fuori sede o studenti di università straniere;

- Attivare progetti condivisi per aprire ai nuovi pubblici: immigrati, giovani, anziani, disabili anche in un contesto di peer education recependo proposte operative e supporto organizzativo da parte delle Associazioni di Volontariato.

Durata del progetto

agosto 2011 – luglio 2014

Data inizio attività volontaria

1 agosto 2011

Soggetto titolare

Comune di Firenze

Soggetto gestore

Direzione Cultura - Servizio Musei Comunali

Destinatari dell’avviso di selezione e soggetti attuatori

Associazioni di Volontariato attive nell’ambito dei beni culturali iscritte agli appositi albi

Responsabile istituzionale

Dirigente del Servizio Musei Comunali

Coordinatore operativo del progetto e referente per i volontari

Funzionario di staff referente delle attività di valorizzazione del Servizio Musei Comunali

Referente amministrativo

Responsabile Posizione Organizzativa dell’attività contabile e amministrativa del Servizio Musei Comunali

Interventi ed attività richieste ai volontari

I singoli volontari che parteciperanno al progetto saranno impegnati costantemente in una dimensione di collaborazione con il personale di ruolo del Comune di Firenze, che presta il proprio servizio sia nelle sedi specifiche di ciascun museo, sia negli uffici amministrativi ubicati in Via Ghibellina 30.

Ai volontari sarà chiesto di affiancare il personale comunale nelle seguenti attività:

- sorveglianza delle sale presso i Musei, le Gallerie, gli spazi espositivi afferenti al Servizio Musei;

- sorveglianza per mostre ed esposizioni organizzate e /o promosse dal Comune;

- accoglienza e primo orientamento del pubblico nelle strutture d’impiego;

- distribuzione di materiale informativo, divulgativo, statistico e raccolta di interviste;

- attività accessorie legate al servizio di guardaroba;

- attività accessorie alle precedenti che si rendessero necessarie nel periodo di validità della

convenzione;

- assistenza ai disabili per favorire l’accessibilità e la fruizione del patrimonio storico ed artistico.

A queste ordinarie attività si affiancheranno tutti gli interventi necessari all’attuazione delle iniziative di valorizzazione condivise e attivate in collaborazione con le Associazioni di Volontariato che partecipano alla realizzazione del presente progetto.

Le diverse attività potranno essere svolte sia negli spazi di pertinenza della Direzione Cultura - Servizio Musei Comunali che presso altre sedi, sempre ubicate nel territorio comunale, nell’ambito di manifestazioni culturali organizzate o promosse dalla Direzione Cultura medesima o alle quali la Direzione Cultura del Comune di Firenze presta la propria collaborazione.

Realizzazione operativa del progetto Musei Civici Vicini

Le attività sopra descritte vengono suddivise in tre parti, definite lotti: “A”, “B” e “C”. 

Esse prevedono la prestazione di un numero totale presunto di 28.000 ore di volontariato distribuite per gli anni 2011, 2012, 2013 e 2014 come sotto specificato. 

Ciascuna Associazione di Volontariato ha facoltà di partecipare alla realizzazione del progetto per uno o più lotti (A, B, C) o per una quota parte di ciascun lotto.

Le attività potranno subire variazioni, in aumento e/o in diminuzione, sulla base di programmi predisposti in collaborazione con le Associazioni di Volontariato, in conformità alle esigenze dell’Amministrazione Comunale e alle eventuali modifiche che si rendessero necessarie in relazione alle mutate esigenze delle strutture di pertinenza della Direzione Cultura – Servizio Musei Comunali e alla programmazione delle loro attività.

LOTTO A – PALAZZO VECCHIO

Anno 2011

ORE ANNUALI: 6000, distribuite nei giorni e negli orari di apertura del museo

POSTAZIONI: da 8 a 12 giornaliere di almeno 4 ore ciascuna

Anno 2012

ORE ANNUALI: 4000, distribuite nei giorni e negli orari di apertura del museo

POSTAZIONI: da 8 a 12 giornaliere di almeno 4 ore ciascuna

Anno 2013

ORE ANNUALI: 4000, distribuite nei giorni e negli orari di apertura del museo

POSTAZIONI: da 8 a 12 giornaliere di almeno 4 ore ciascuna

Anno 2014

ORE ANNUALI: 2000, distribuite nei giorni e negli orari di apertura del museo

POSTAZIONI: da 8 a 12 giornaliere di almeno 4 ore ciascuna

LOTTO B – MUSEO STEFANO BARDINI

Anno 2011

ORE ANNUALI: 1500, distribuite nei giorni e negli orari di apertura del museo

POSTAZIONI: da 2 a 3 giornaliere di almeno 3 ore ciascuna

Anno 2012

ORE  ANNUALI: 3000, distribuite nei giorni e negli orari di apertura del museo

POSTAZIONI: da 2 a 3 giornaliere di almeno 3 ore ciascuna

Anno 2013

ORE ANNUALI: 3000, distribuite nei giorni e negli orari di apertura del museo

POSTAZIONI: da 2 a 3 giornaliere di almeno 3 ore ciascuna

Anno 2014

ORE  ANNUALI: 1500, distribuite nei giorni e negli orari di apertura del museo

POSTAZIONI: da 2 a 3 giornaliere di almeno 3 ore ciascuna

LOTTO C – FONDAZIONE SALVATORE ROMANO

Anno 2011

ORE ANNUALI: 500, distribuite nei giorni e negli orari di apertura del museo

POSTAZIONI: da 1 a 2 giornaliere di almeno 3 ore ciascuna

Anno 2012

ORE ANNUALI: 1000, distribuite nei giorni e negli orari di apertura del museo

POSTAZIONI: da 1 a 2 giornaliere di almeno 3 ore ciascuna

Anno 2013

ORE ANNUALI: 1000, distribuite nei giorni e negli orari di apertura del museo

POSTAZIONI: da 1 a 2 giornaliere di almeno 3 ore ciascuna

Anno 2014

ORE ANNUALI: 500, distribuite nei giorni e negli orari di apertura del museo

POSTAZIONI: da 1 a 2 giornaliere di almeno 3 ore ciascuna

I responsabili della gestione del progetto, nominati rispettivamente dal Comune di Firenze – Direzione Cultura – Servizio Musei Comunali e dalle Associazioni di Volontariato, predisporranno il dettagliato programma operativo per l’attuazione del progetto, condividendolo in appositi e periodici incontri, anche tenendo conto delle necessità effettive delle singole sedi museali.

Risorse strumentali e agevolazioni messe a disposizione dal Comune di Firenze

· area dedicata al personale volontario in ciascuna sede operativa, ove possibile;

· bacheca destinata a raccogliere informazioni operative e organizzative destinate ai volontari;

· visibilità delle Associazioni di Volontariato coinvolte nel progetto sui siti del Comune di Firenze e dei Musei Civici Fiorentini;

· giornata organizzata in Palazzo Vecchio a cura dell’Amministrazione comunale dedicata al riconoscimento  dell’impegno del  volontario e alla presentazione dei risultati del progetto, con scadenza annuale.

Inoltre a ciascun volontario sarà garantito:

· fornitura di un kit informativo di ingresso contenente informazioni utili quali: orari di apertura al pubblico di ciascuna sede museale e orari di servizio dei volontari, organigramma del Servizio Musei Comunali, programma mensile delle attività rivolte ai volontari e al pubblico (poi aggiornato anche tramite mailing list), informazioni pratiche relative a ciascuna sede museale (ubicazione di servizi, guardaroba, punti informazione, punti di distribuzione materiale, ascensori, percorsi di visita, aree sosta ecc.);

· ingresso gratuito ai Musei Civici Fiorentini per tutto l’anno in corso;

· ingresso ridotto ai Musei Civici Fiorentini per i familiari del volontario;

· fornitura di un cartellino di riconoscimento dal quale si evince lo status di volontario per i Musei Civici Fiorentini;

· attestato di partecipazione al progetto;

· messa a disposizione di dispense sintetiche sui Musei Civici Fiorentini e sugli argomenti che verranno affrontati negli incontri formativi.

Formazione offerta ai volontari da parte del Comune di Firenze

· corsi di aggiornamento del volontario in materia di museologia e di storia dell’arte con riferimento al patrimonio culturale dei Musei Civici Fiorentini;

· corsi di aggiornamento del volontario in materia di accoglienza del pubblico, comunicazione e relazione interpersonale;

· corsi di aggiornamento in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e in particolare presso le sedi museali;

I corsi di formazione ed aggiornamento potranno anche saltuariamente essere condivisi con il personale di ruolo del Comune di Firenze e con il personale dipendente delle cooperative che hanno in appalto alcuni servizi aggiuntivi, al fine di armonizzare e condividere le esperienze professionali di tutti i soggetti a diverso titolo attivi presso le sedi dei Musei Civici.

Spese previste a carico del Comune di Firenze

- rimborso spese per attivazione polizza assicurativa;

- rimborso spese, debitamente documentate, previste dalla normativa vigente (trasporti, pasti, spese di funzionamento e coordinamento dell’attività, ecc.)

Programmazione, monitoraggio, verifiche periodiche della qualità

La programmazione delle attività avverrà, nelle sue linee generali, all’inizio di ciascun anno di attività; mensilmente si darà corso alla programmazione condivisa, con incontri specifici dedicati, a cui parteciperanno i referenti del progetto in rappresentanza delle Associazioni di Volontariato e del Comune di Firenze. In occasione di tali incontri si verificherà puntualmente l’andamento del progetto con un’azione di monitoraggio specifico rivolta alle seguenti categorie di indicatori: numero di volontari coinvolti, nuove richieste di partecipazione, criticità emerse, risposta del pubblico fruitore, ecc.

Al fine di monitorare con cadenza regolare l’andamento del progetto, il Comune di Firenze si impegna a costituire una Commissione di controllo composta da 1 membro per ciascuna delle Associazioni partecipanti al progetto e da 2 membri del Comune di Firenze, presieduta dal Dirigente dei Musei Civici Fiorentini, che si riunirà almeno 4 volte per anno.

Al termine di ciascun anno i risultati del progetto verranno sintetizzati in una relazione congiunta che dovrà tenere conto dei seguenti parametri: numero dei volontari impiegati nell’anno, numero di ore di apertura straordinaria dei musei, numero dei visitatori fruitori dei progetti speciali, numero di azioni di assistenza al pubblico disabile, numero di nuovi percorsi attivati ecc.

Informazioni

Per ogni informazione e chiarimento si prega di contattare il Servizio Musei Comunali:

Dottoressa Antonella Chiti – ant.chiti@comune.fi.it
Dottoressa Silvia Gozzi – s.gozzi@comune.fi.it
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